
I sentimenti alle diverse età
hanno  la  stessa  dignità.
Quando i genitori si separano

STARE NELLA RELAZIONE PER IMPARARE E PER INSEGNARE

di Monica Barisone

È sempre sorpresa quando qualcuno ci confida sentimenti! A
volte si può provare persino rabbia quando non si condivide la
scelta  del  nostro  confidente.  E  sì,  perché  non  è  facile
ricordare  che  l’amore,  provato  a  qualsiasi  età,  meriti
rispetto; non è facile soprattutto quando ad essere coinvolti
sono  i  nostri  figli,  o  studenti  o  amici  o  addirittura
genitori. Quest’ultimo caso forse è quello più tormentoso e
tormentato.
Le rotture dei rapporti sentimentali nella coppia genitoriale
provocano sì il disagio della mancanza, ma anche il disagio di
eventuali nuove presenze.
Anni fa incontrai un’amica esterrefatta perché i figli, più
che adolescenti, non riuscivano ad ‘accettare’ il compagno che
aveva finalmente accolto nella sua esistenza dopo molti anni
di solitudine.
Questo dopo un’esistenza da sempre dedita unicamente ai figli
ed al lavoro. E a seguire negli anni mi vennero descritti
molti altri casi di rifiuto viscerale per compagni scelti dopo
separazioni e divorzi. A cosa si potevano ricondurre queste
posizioni  così  radicali?  Un  accesso  di  egoismo?  Eccessiva
centratura  su  di  sé?  Mancata  elaborazione  del  lutto?
Disorientamento? Sicuramente era presente una grande fatica,
forse nel riconoscere o ipotizzare nel genitore la presenza di
sentimenti definiti, degni di cura e rispetto.

Non so, si potrebbero annoverare tra le manifestazioni di una
educazione  sentimentale,  o  forse  meglio,  alla  affettività,
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oggi un po’carente a causa della rapidità e virtualità dei
rapporti sociali. Unitamente all’educazione alla sessualità,
l’educazione emotiva e sentimentale consente di accrescere le
abilità affettive e favorire buone relazioni interpersonali.
Lì  per  lì  potrebbe  sembrare  una  priorità  educativa  e
formativa,  in  realtà  nelle  scuole  se  ne  tratta  poco  e
frettolosamente ed esistono pochi progetti culturali che se ne
prendano cura.

L’unico  esempio,  per  me  locale,  che  ricordi  è  stato  il
bellissimo  laboratorio  spettacolo  ‘Romeo  e  Giulietta  ai
balconi di Settimo’ che nel 2003 aveva coinvolto 300 ragazzi
delle scuole elementari e medie ed i loro insegnanti.
‘Fu un momento unico in cui il teatro diventò un potente
veicolo per insegnare la bellezza del sentimento’ (Venturini
2022).  L’ideatrice  e  coordinatrice  del  progetto,  Antonia
Spaliviero,  me  ne  aveva  parlato  quasi  con  timidezza  e
ritrosia,  sottodimensionando  la  portata  sociale  della  sua
creatura. Andai a vedere lo spettacolo conclusivo ‘Noi: Romeo
e Giulietta’ che si teneva proprio nella piazza del Municipio,
il cuore della cittadina.

Vedere quelle danze accennate da ragazze e ragazzi, splendidi
nel  loro  affacciarsi  alla  giovinezza,  vederli  sincroni  e
flessuosi  in  movimenti  corali  o  a  coppie,  appassionati  e
guidati dalla splendida musica, mi produsse un tonfo al cuore,
uno stordimento per l’emozione intensissima, un concentrato di
sentimenti di estrema potenza.

Chi ha avuto la fortuna di incontrare amore vero, nelle sue
molteplici possibili manifestazioni, sa di cosa stia parlando,
sa che non esistono limiti di età né di identità o relazione o
contesto.  I  giovani,  proprio  per  la  brevità  della  loro
esistenza, questo ancora non lo hanno sperimentato, sentito,
acquisito. Così si intimoriscono dinnanzi a novità relazionali
dei propri genitori e le vivono soprattutto come potenziali
terremoti che potrebbero minare la loro già instabile visione
della vita quotidiana. Questo rischio è ancora più probabile



se il figlio o la figlia sono erroneamente scivolati andando
ad occupare il posto venuto a mancare accanto al genitore, o
se non hanno ben compreso le motivazioni della decisione di
separarsi o ancor peggio, non credono sia definitiva.

Ogni volta che una coppia di genitori separati da poco, o in
procinto di farlo, sono venuti a trovarmi per riflettere sulle
modalità  da  mettere  in  atto  con  i  figli,  abbiamo  dovuto
dedicare  la  maggiore  attenzione  ed  energia  proprio  alle
comunicazioni  da  fornire  per  ridurre  al  minimo  dubbi  e
fantasmi.  Mettere  ordine  consente  di  creare  spazio,  nella
mente e nel cuore di tutti coloro che andranno a confrontarsi
con  gli  effetti  della  separazione.  Ciò  che  interessa  ai
ragazzi, me lo hanno confidato spesso, è che i genitori non
tradiscano il rapporto con loro, la relazione di fiducia e
stima costruita insieme sino a quel momento; desiderano sapere
mentre  gli  eventi  accadono,  poter  stare  accanto  ai  loro
genitori mentre soffrono (limitatamente alle loro possibilità
di contenere le emozioni adulte), non essere abbandonati e
dimenticati ma anche capire cosa succederà loro dal punto di
vista meramente organizzativo.
Credo  che  proprio  restare  con  loro  in  una  relazione
affettivamente  significativa,  possa  rappresentare  sia  un
fattore protettivo rispetto all’elaborazione del dolore della
separazione familiare, sia un’opportunità per costruire ponti
verso  il  futuro  e  consentire  di  accogliere  gli  amori  che
verranno, a volte anche poco comprensibili a chi non li stia
vivendo.


